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Ofinieppe Lustrini nàcque in Firenw dèi oaT»** 
Bounénd^ Luigi direttore ilelle posti, e dalla 
Isabella ftossi, nel giorno 11 gennaio del 
iSII. EU>e la prima edncaxione nel collegio 
di Lucca, e poi tornato in femiglia pros^uì lo- 
deTolmente gli stadi presso ì PP< Scolopi. Pas- 
sato ^imìvei^ìtà di Pisa prese la laurea in leg- 
ge, e poi restitniiosi stabilmente «Ila patria, 
dopole consuete pratiehe divenne avvocato nel 
gingso dell'anntì 1R56 pochi mesi prima della 
•■B tnwrte» Brevi cenni sopra il caratterti ed 
i rastumt A Ini sarbn forfè bastanti A far il»- 
fiottale geoeralniente una perdita cosV immaliirM 
per qvelli che lo conobbero sarebbe inDtile il 
dtfrli. 

Setnplice di manìa'e e di gastìf come sen- 
pn sogliono essere le anime candide • IÌBt0^ 
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s'apri*»' facilmente a quell' ilarit» che lien de- 
ste le facoltà, e tanto s addiee alla giovinezza. 
Sobrio, morigerato, amante della fatica come 
mezzo d.' esercitare e d'estendere le forze che in 
tanta C0[)Ìb possedeva, pochi anni gli bastaro- 
Jio a rendersi familiare l'idioma iuglese e fran- 
cese, a farsi esperto negli affari amministrad- 
vi, B conoscere guanto ha di più commendevole 
la pàtria e la straniera letteratura. Sae ricrea- 
zioni predilette erano la musica, e-quei ma- 
schi esercizi tanto giustamente tenuti in pre* 
gìo. dall' BDlicbita che' indurano il cl)r|:ka, dei gii- 
Vtaii e &B gustare )a pienezza delle' vita, non 
Endai conosciuta dogli elfemmioati. 
I .- .Pir'estarsi agli, amici, giovare a tutti, opera- 
iw ìL benes in liti: èra naturaj sentiva però< tba 
a (jompiéce rettameots 'uGBoi n saotif è prioia 
condmione 1' educare se stessi. Lo. studio della 
.giurisprudenza, cui Un da giovinetto era stato 
diretto, lo inli'odusse naturalmente nel campo 
vastissimo delle scienze sociali. Quindi attese con 
bnlore- a .meditare i triittati di quei vividi in- 
gégni:. che vi dedicarono V opera loro, a con- 
frontatili, a riferirvi la filosofìa e l'iatoria, ed ar- 
Iricbhita. la. mente idi tant»-ntili ' dottrine, senti 
al vìvo i preseiiti bisogni « e spesso lo mostra 
oonvanando con amiù.o'|iiài-giovani d'età, o 
neiiò matkici di sentao, cni dava consigli sem- 
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pre nabiti e saggi : consigli che à dolcemente 
scendono all' animo , quando sono ìs{Hnti dal" 
l'ainicisia nei momenti più lieti dell'espansione 
del cuori. La smaniache avea di conoscore era 
quasi 'irrequieta,, e fa in paEticolar modo ec- 
eiuta dalla Stiaaa nuova -dd Vicot fi studiò 
lilBgo. .tempo i ne sorisse un oonunentOf « pc^ 
meglio. Bowjyraodeme gli .oscnii - cono^pùnenti 
.ncone alinemi di qaiegariì ^ altri. Fora* 
ottfisbit' Bp^eno l'intento, -ma il suo - intd- 
ittto.ohe tanto si dilettaTa dei voli'piòf arditi 
•del-pfOBitro dorea pur essere di non ignòbile 
tempra^I^^vaeiilaggevaDante quasi perabi- 
Uidine perchè gli pareva cba la potenza crea- 
tri^idella mente deli' Alighieri scaoprendo a 
grado a grado ì.saoi miateri , gli rivelasse se 
stesso; tanto poi lo colpiva la distanza immen- 
sa die.separai poeti educati alla viva scuola delle 
passioni, e delle tempeste della vita, da quelli 
che nella morbidezza e nel torpore Gnsero di 
sentire dò che descrissero, che soleva ripetere 
che chi non provò le miserie dell'esilio o l'an- 
gosce di un amor disperato, chi non visse agi- 
tato fra lo strepito dell' armi o Ira ì tumulti 
delle controversie civili, avrd>be dovuto non poe- 
tare giammaL 

ConUnuameste leggeva, ma sempre per trar- 
re argomento di pensare e di lontire, scriveva 
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solo )>er svolgere ì penaieri e gli alTetlii e Gii* 
tae.gBoei-osi erano quelli aOèui! qtlantapoctM 
«ra in quell'imìma! Vago della solitudine e 
sorriso dei campi, del sorriso "di questi cani^ 
in ogni puuo aoimali dalle memorie, spesso 
al primo alitare della brezza del mattioo, ÌAS^ 
briato della vita, BcnTCTa veni otfidi e gentili, chfe 
lOODJM^cnoBedtpoohi cui U cooGdBVBtO Vi li-^ 
mangonoouì ecoBel'niloiagìned'aBwaiico eatioM. 

• Sniavesse nuWito desiderio ^lo^^nM* 
co de^ soriui fioteva bsIIiMiiai"otulMrlh A- 
1^ li teuM ia poco codio* forte pwiW troppo 
attanianta soitiva il tipo della fat^lezzà; pveler) 
di naSGOudecli Andta perchè lo maovev» adi- 
«peti» la mìaeraUle Vaniti, par tro^o- iS'VOga 
fra iioi (Ae nell' economia sociale spinge- 
scuno sd aspirare' i^lì uffici pin.^ìt e telsoe 
con rebdetlii piumescluDÌ. Stimava cte in mis 
età. cosi ricca di cognizioni com'è la presente, 
U dignità di scrittore appartiene a pochissimi, 
aoto a quei rari intelletti che sono in gradodi 
làr progredire le ornai tanto inoltrate scoperte, a 
quei geni cui Iddio concesse la quasi tovrutnanft 
faccJtà d' infondere negli animi una vita novel- 
la. Pensava che la maggior parte degli uoailfi 
è chiamata ad agire, che ogni uIBcio è ledevo^ 
le quMido toma in Tanlaggio di tutti, e Bra- 
moso di gioTare alla patria, in'^qaafaaiqaa inv 
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do il destino ve la chiamasse, tendeva unìca- 
mente ad educarsi cittadino. Oh pensassero tutti 
come egli pensava con vedute pià modeste di 
cfuelle che al presente si hauM, furono spesso 
^i animi assai più grandi.. 

Tante fortunate diqwsirioBi, eleiMntì coA 
ealdi di vita aono' gì» qientic «gb uoiriw (M>- 
M emf^mn neppure •an £op* -proawBM'dalhf 
a|wwi; paco prima 'cii'Coai[dare' PaniK»< t^t-< 
sìmotfslOi'Ia uliiliei ohe' fino a -cp»! pUMo'-e**' 
stata TÌgoto«uì»ii le MiaaAtsmui ipdì«{)»c» 
infenDaboBi gra<remantecÓDoU)e vicine VvItÌMo 
momsqto; si rassegnò e soffrì eoa erìstisna e»' 
9tai|za perohs amò sempre shtcerapente' le-SW 
blime soavità della legge dì Criàto. La VòIm- 
stezza del temperamento, i soccorsi dell'arte, le 
cure prestate dalla sviscerata carità della ma> 
dre e dei parenti non valsero a salvarlo, cad- 
de vittima d'una Ttolcntainfiammazioneal cuo- 
re la sera del 7 febbraio 1837 . La morte lo 
colpiva nella sede del sentimento) laddove ebber 
vita generosi desìderìi, energiche bcoltà, ani- 
mose speranza possa se non altro la nature del 
male che lo traeva alla tomba etSOT st^getto di 
compassione profonda, l'acerbiti ^ei mali del 
cuore è conosciuta da tntlì, 

A quelli poi che vantano di non dar fede 
alle lodi rese a{^ efitÌDti,'diremo che i lineami 
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li di quell'animo son qui riportDti fedelments 
da chi lo conobbe, c per suo tormento lo ama. 
Costoro però se contano le lacrime e invidia- 
no ai sepolcri anche i sospiri , non han visto 
qaelle giovanili sembianze estenuarsi e languire 
per pallore mortale, non han visto dai volti dei 
congiunti . trasparir 1' anima lacerata dal dolo- 
Btm b%n contemplato la scena solenne dei 
crialiano. che muore irai conforti dell'amore e 
de}U speranza, e ^inghioizando non ban preso 
Ic.p^nna per rendere all'amidxìa l'iiltiino txi- 
itistìmo niTicio. MescbiniI iuopsclMsawo e ri- 
àttìo snDe miserie della natura nmaos^ perchè 
non sanno quanto à {nò nobile > gasnlo é |iià / 
giiUlp il piai^inv uiDvu dolori. 



